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computazionale e simulare e
comprendere la complessita
dei fenomeni vulcanici, Qe
utilizzando le leggl della fisica

e della chimica dei fluidi e delle
rocce.

Oggetto di studio sono | processi
profondil e superficrali:
dall'accumulo e risalita del magma
attraverso la crosta fino all'eruzione e
dispersione del prodotti eruttivi.
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| fenomeni vulcanicl sono
descritti da modelli
matematici.

Le equazionl sono risolte
utilizzando 1 calcolatori, dal PC
in ufficio ai piu grandi
_J.L- m}?@miw TN supercomputer Europeil.
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"Evoluzione della
morfologia

Camera magmatica
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Pericolosita vulcanica

Per mezzo delle simulazioni definlamo le aree potenzialmente a rischio in caso
di eruzione di un vulcano attivo. La sua intrinseca imprevedibilita
trattata statisticamente.
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